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PROTOCOLLI INTEGRATI PER LA 
RIFUNZIONALIZZAZIONE SOSTENIBILE 
DI GRANDI COMPLESSI ED AREALI 
DEMANIALI STORICI DISMESSI. IL 
PROGETTO SOSLABS

Elisa Pilia, Alice Scalas

Abstract
The paper presents the first results of a transdisciplinary research conducted in support of the devel-
opment of the Sardinian SRSvS, as territorial declination of The National Strategy for Sustainable 
Development referred to the Agenda 2030, aimed at defining a virtuous interinstitutional and inter-
disciplinary methodological protocol for the participatory reinterpretation and the compatible reuse 
of the state-owned abandoned cultural heritage.  

Keywords 
Sustainable heritage, transdisciplinary methodology, participatory approach, SRSvS, Agenda 2030

Introduzione 
Il contributo presenta i primi risultati della ricerca transdisciplinare “SOSLabs. 
Laboratori di ricerca-azione per la Sostenibilità urbana”, progetto dell’Università degli 
Studi di Cagliari, finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare nell’ambito del “Bando per promuovere progetti di ricerca a supporto dell’attua-
zione della Strategie Regionali e Provinciali per lo Sviluppo Sostenibile - Bando SNSvS”. 
Il progetto si propone, nell’ambito di tre laboratori di ricerca–azione, la costruzione di 
modelli transcalari di valutazione della sostenibilità nelle attività di programmazione, 
pianificazione e progettazione urbana a supporto degli interventi pubblici di governo 
del territorio. 
Nello specifico, si presenta il lavoro sviluppato nel SOSLab3, coordinato dai professori 
D.R. Fiorino e G. Sistu, teso a concretizzare una metodologia transdisciplinare per il
perseguimento degli obiettivi della SRSvS nell’ambito dell’edilizia circolare - fondamen-
tale per il governo integrato del territorio - attraverso il restauro delle architetture e dei
paesaggi storici urbani; il recupero dei materiali e delle modalità costruttive identitarie
e della tradizione; l’impiego di materiali costruttivi ecocompatibili e riciclabili; l’analisi
e la gestione delle trasformazioni sociali e delle dinamiche territoriali in funzione della
valorizzazione del patrimonio edilizio pubblico; la sostenibilità culturale, economica e
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sociale dei progetti di trasformazione e l’intersezione con il segmento della imprendi-
torialità innovativa. 
In particolare, l’applicazione della metodologia si concentra sul patrimonio culturale 
demaniale dismesso, per la maggior parte caratterizzato da grandi dimensioni, da un 
alto numero di stratigrafie costruttive, tra loro anche fortemente eterogenee, da utilizzi 
differenti e spesso contrastanti nel corso della loro storia, nonché da elevati livelli di 
compromissione materica - determinata da usi impropri o da prolungati periodi di ab-
bandono - il cui destino appare ‘sospeso’ in attesa di coerenti e sostenibili programmi di 
rifunzionalizzazione [Fiorino 2021]. Su questo complesso patrimonio gravano gli effetti 
dei ritardi delle dismissioni, le difficoltà di attribuzione delle responsabilità di gestione e 
la mancanza di strategie di riuso che ne riconoscano la centralità e permettano l’espres-
sione delle sue potenzialità [Perelli e Sistu 2021]. 
La ricerca si è quindi concentrata sull’analisi e l’ottimizzazione del processo culturale, 
sociale, economico e tecnico che lega la conservazione del patrimonio alla sua reinter-
pretazione attraverso un riuso compatibile a supporto dello sviluppo delle comunità 
locali. Infine, è stata elabora una metodologia operativa in grado di rendere visibile e 
misurabile la sostenibilità dei processi di ridestinazione correlati a mutamenti nell’uso, 
nella proprietà e nella gestione di beni storici demaniali.

La metodologia
Entro la più ampia ricerca sopra richiamata, il SosLAB3, ha elaborato un protocollo 
alla scala architettonica, che possa essere adottato per la rifunzionalizzazione sosteni-
bile di tutti i beni immobili che fanno parte o entreranno a far parte del patrimonio 
immobiliare pubblico, per i quali non è stata ancora definita una nuova destinazione 
d’uso. Si propone un approccio modulare, replicabile, transcalare e semplificato (Fig. 
1), che si concentra sulle fabbriche demaniali e in particolare sui beni militari dimessi e 
in dismissione, a partire dalla conoscenza, restauro e valorizzazione delle componenti 
materiche e dalla valutazione dell’insieme di relazioni che su quei beni insistono. Si 
intende così supportare concretamente l’autorità pubblica negli interventi di ridestina-
zione d’uso in modo che questi vengano realizzati in tempi ragionevoli e si qualifichino 
come contributo alla sostenibilità alle diverse scale (di quartiere e urbana) attraverso 
percorsi partecipati e inclusivi, tenendo in considerazione non solo le esigenze della 
conservazione e valorizzazione del patrimonio storico costruito, ma anche l’attivazione 
di processi di governance multilivello, con il coinvolgimento proattivo degli attori inte-
ressati e delle comunità. 
Il metodo riprende il paradigma della città sostenibile [Indovina 2003; Martinelli e 
Mininni 2021] nella quale emergono e si territorializzano i rapporti fra gli attori urbani 
[Raffestin 1981; Dematteis 1999]. La governance di una città «inclusiva, sicura, resiliente 
e sostenibile», [obiettivo 11 Agenda 2030] necessita di strumenti che facilitino l’emer-
sione dei desiderata della comunità rispetto alla rifunzionalizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico. L’ambito di ricerca viene indagato, pertanto, attraverso un ap-
proccio attento al sistema di relazioni di tipo economico, politico e sociale che insistono 
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1: Schema metodologico.



1382 Elisa Pilia, Alice Scalas

sul territorio oggetto di interesse, con attenzione ai nuovi processi di ‘civilizzazione ur-
bana’ fondati sulla «ricostruzione degli spazi pubblici inclusivi per la gestione dei beni 
comuni» [Dematteis e Magnaghi 2018, 18]. Per questo, il protocollo attribuisce centra-
lità all’ascolto del territorio nell’ambito degli interventi di riuso: i concetti del restauro e 
dell’edilizia circolare si affiancano a quello del «diritto alla città» [Lefebvre 1970] che si 
manifesta nella fruizione dello spazio urbano [Balestrieri 2011] e nella partecipazione 
ai processi pianificatori. 
Per raggiungere gli obiettivi generali e comuni ai tre SOSLabs, i modelli elaborati sono 
stati infine applicati a un caso studio dimostrativo: la riqualificazione sostenibile del-
la Caserma Carlo Ederle, un compendio militare in dismissione nell’area urbana di 
Cagliari del Promontorio di San Bartolomeo, caratterizzato dalla presenza di aree di tu-
tela ambientale, di insediamenti residenziali e di grandi complessi immobiliari militari. 

L’analisi del patrimonio costruito storico demaniale dismesso (E.P.)
La definizione del protocollo metodologico interistituzionale e interdisciplinare si è 
concentrata sul patrimonio costruito storico demaniale dismesso, che risulta essere in 
gran parte di uso militare [Fiorino 2017; Camerin e Gastaldi 2019]. La questione della 
dismissione e riuso delle strutture demaniali storiche è di grande attualità nel conte-
sto di riferimento e ha visto nell’ultimo decennio intensificare gli studi interdisciplinari 
finalizzati, da un lato, a mettere in luce il generale stallo istituzionale che ha portato 
all’abbandono di molti complessi architettonici di grande valore storico e, dall’altro, a 
costruire scenari sostenibili di riuso, in grado di garantirne la conservazione e, allo stes-
so tempo, di rispondere alle pressanti esigenze di contenimento della spesa pubblica e di 
individuazione di nuovi contenitori di servizi per la collettività [Bagaeen e Clark 2016; 
Bombardelli 2016; Damiani e Fiorino 2017; Longo 2020; Camerin e Gastaldi 2021].
Una prima fase di analisi (STEP 1) discende dagli studi alla scala territoriale e urba-
na secondo i modelli e i protocolli di ricerca messi a punto nei laboratori SOSLab1 e 
SOSLab2, complementari nella definizione di un approccio metodologico e di un mo-
dello di valutazione della sostenibilità condiviso a supporto ai processi di definizione 
della SRSvS.
Alla scala architettonica, il bene è invece investigato attraverso un consolidato protocol-
lo di indagine [Fiorino et al. 2018] che prevede studi indiretti e diretti (STEP2). I pri-
mi, volti alla ricostruzione dell’evoluzione storica e architettonica dei complessi, nonché 
all’identificazione dei loro valori culturali, sono condotti mediante lo studio critico-in-
terpretativo e incrociato delle fonti documentarie e iconografiche storiche rinvenute a 
seguito di accurate ricerche archivistiche nei diversi archivi nazionali. Tale analisi sto-
rico-critica è indirizzata non solo all’acquisizione di tutta la documentazione inerente 
alla storia edificatoria del bene ma anche a quella dei suoi restauri, consentendo una più 
ampia comprensione circa lo stato di conservazione del bene a partire dagli interventi 
pregressi. Le analisi dirette sono costituite, invece, dall’investigazione sul manufatto me-
diante: rilievi geometrici architettonici e strutturali, analisi dei materiali, delle tecniche 
e dello stato di conservazione volti alla conoscenza delle componenti architettoniche, 
materiali, cronologiche e strutturali della fabbrica. Lo studio degli aspetti morfologici, 
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dimensionali e tecnologici è quindi condotto con strumentazioni e tecniche sia tra-
dizionali che innovative proprie della geomatica, della diagnostica non distruttiva e/o 
parzialmente dei materiali naturali e artificiali; della geofisica applicata; della fisica tec-
nica ambientale, illuminotecnica e acustica.
Tale conoscenza integrata, costituita da una grande quantità di dati eterogenei, ha richie-
sto la messa a punto di un sistema informativo di acquisizione, archiviazione ragionata 
delle informazioni, di confronto parametrico tra dati omogenei e la sovrapposizione 
dei tematismi derivanti dall’aggregazione dei dati. In dettaglio, seguendo la metodolo-
gia raumbuch, è stato messo a punto un articolato tracciato schedografico finalizzato 
a registrare, parametrare e correlare le informazioni relative a ciascun elemento delle 
fabbriche oggetto di studio. L’ introduzione nella scheda delle categorie di intervento in 
progetto e il ricorso a vocabolari sintetici e indicatori parametrici di tipo numerico, ha 
consentito allo strumento di proporsi come un efficace apparato valutativo e gestionale, 
a supporto del processo decisionale di restauro, riqualificazione e valorizzazione dei 
beni investigati. Tale procedura, sperimentata durante gli studi condotti sui compendi 
militari, è stata progressivamente ottimizzata per essere concettualmente e tecnicamen-
te coerente con i modelli HBIM, creando un innovativo protocollo ‘certificato’ e ‘protet-
to’ di monitoraggio e governance intelligente del patrimonio, codificando per ciascuna 
categoria infrastrutturale, modelli funzionali e logistici applicabili in maniera scalare su 
tutto il territorio nazionale [Fiorino et al. 2017]. 

L’approccio partecipativo (A.S.)
La fase di assessment (STEP 3) declina il tema della sostenibilità come inclusione nella 
definizione e attuazione degli interventi pubblici di individui e gruppi che abbiano un 
interesse sugli esiti del processo decisionale. Sono così recepite le indicazioni dettate 
dall’Agenda 21 [UNCED 1992], dalla Carta della partecipazione [INU 2014], dal Libro 
bianco sulla Governance Europea [CE 2001] per una maggiore qualità dell’azione pub-
blica coerente con le indicazioni dell’Agenda 2030 in attuazione della SRSvS. I processi 
di ascolto del territorio definiscono «gli interessi, i bisogni e gli attori che sono rappre-
sentati nelle tante geografie che di ogni luogo è possibile descrivere» [Governa 2014, 
38]. Le ricerche che hanno informato il quadro conoscitivo di SOSLab3, e in particolare 
il progetto PISQ “Analisi controfattuale e valutazione del rischio sull’area interessata dal 
Poligono Interforze del Salto di Quirra”, influenzano la costruzione della metodologia 
che si presenta come scalabile e modulare a seconda dell’entità e importanza del bene 
oggetto di interesse. Per i beni complessi viene proposto un approccio in più fasi che in-
cluda il metodo degli esperimenti di scelta, strumento che permette di individuare quali 
siano i desideri e i bisogni della cittadinanza relativamente all’utilizzo di un territorio e 
di un bene pubblico grazie alla correlazione tra opzioni progettuali di riuso e verifica del 
valore economico attribuito alle scelte, tramite la valutazione di costi e benefici [Calia, 
Sistu, Strazzera 2020]. 
Tale approccio supporta l’azione dell’amministrazione già in fase di pianificazione e ga-
rantisce una maggiore trasparenza delle decisioni pubbliche. 
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Il protocollo prevede una fase qualitativa e una quantitativa. Nella prima, la conoscenza 
del tema viene approfondita attraverso la raccolta di informazioni importanti sul con-
testo di riferimento tramite l’analisi territoriale; la revisione della letteratura esistente, 
degli articoli della stampa locale e dei documenti ufficiali; le interviste alle comunità 
locali e agli attori chiave. 
La metodologia partecipativa prevede quindi l’organizzazione di focus group con i cit-
tadini, per evidenziare ulteriori temi ricorrenti, criticità e proposte di intervento e con-
dividere le risultanze della valutazione della sostenibilità degli scenari di riuso. La situa-
zione pandemica degli ultimi anni ha limitato il ricorso a questo strumento nell’ambito 
del progetto SOSLabs. 
Le informazioni raccolte convergono in un’analisi SWOT, i risultati della quale delinea-
no lo stato di fatto e i possibili scenari di riuso del bene oggetto di studio. 
Nella fase quantitativa, in applicazione della metodologia degli esperimenti di scelta, si 
definiscono le alternative da proporre ai rispondenti (scenari) e i relativi attributi che 
il decisore prende in considerazione per effettuare la propria scelta tra più possibilità. 
Segue la stesura dei questionari e l’individuazione della modalità di somministrazione. 
Infine, si analizzano i dati tramite adeguati modelli econometrici, si stimano i parametri 
di preferenza e il valore monetario attribuito dai cittadini alle alternative di scelta in ter-
mini di costi/benefici [Sistu e Strazzera 2015; Sistu, Meleddu, Strazzera 2017; Strazzera, 
Meleddu, Atzori, 2022]. 
Lo strumento degli esperimenti di scelta viene suggerito per i beni complessi, viceversa 
si propongono altre metodologie partecipative (come Metaplan®, OST, GOOP, EASW®, 
Giochi territoriali). 

Definizione degli scenari di riuso sostenibile e indicatori di monitoraggio
L’integrazione degli esiti delle precedenti fasi di analisi consente così di arrivare alla 
definizione dei livelli di tutela e del grado di libertà dell’azione progettuale necessaria al 
riuso (grado di trasformabilità) e alla individuazione degli interventi di restauro, riqua-
lificazione architettonica e rifunzionalizzazione compatibile del manufatto all’interno 
del contesto socioeconomico investigato (STEP 4). 
Col fine di monitorare la sostenibilità di tale processo di ridestinazione, il protocollo ha 
previsto, inoltre, la definizione di appositi set di ‘indicatori di sostenibilità, atti a verifi-
care la compatibilità storico-culturale dei programmi di riconversione, anche in relazio-
ne alle tematiche del miglioramento ed efficientamento prestazionale, dell’impatto so-
cioeconomico, della governance e dei livelli di inclusione. Tali parametri si basano sullo 
studio integrato delle fabbriche storiche, sul riconoscimento delle componenti materiali 
e immateriali delle stesse, sulla vocazione e conservazione della specificità dei luoghi 
investigati e sulla soddisfazione nei processi di riuso delle dimensioni della governance 
[Bezzi 2007]: sostenibilità, efficienza, efficacia, partecipazione, trasparenza, responsabi-
lità, capacità [Franceschetti, Da Re, Secco 2012]. Nello specifico, il processo di indivi-
duazione e validazione è stato avviato dall’analisi degli indicatori già selezionati entro i 
cinque temi strategici della SRSvS della Sardegna [Sardegna 2030], divisi per macro-a-
zioni. La complessità delle questioni e delle problematiche da monitorare nel processo 
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di riuso alla scala architettonica ha però fatto emergere la necessità di definire delle ‘aree 
tematiche chiave’ proprie del gruppo di lavoro SOSLab3 (compatibilità delle trasfor-
mazioni; miglioramento ed efficientamento prestazionale; governabilità dei processi 
amministrativi; impatto socioeconomico; governance multilivello dei processi) entro le 
quali implementare nuovi indicatori più specifici, come quelli suggeriti dai consolidati 
protocolli di certificazione, quali Itaca e GBC Historic Building®, strumenti innovativi 
di unione tra i criteri di sostenibilità e l’ampio patrimonio di conoscenze del mondo 
del restauro architettonico. Inoltre, è stato codificato l’‘indice di priorità dell’intervento’, 
il quale esprime il grado di urgenza per l’attivazione del processo di riuso. Tale indice 
viene definito a partire dall’attribuzione di una scala di valori numerici a due fattori: lo 
stato di conservazione del bene e il grado di intervento ad esso associato. A seguito della 
fase di ascolto del territorio si somma un ulteriore valore su base binaria (0/2) definito 
come ‘indice di priorità PA (participatory approach)’. È così definita una matrice delle 
priorità di ridestinazione, alla quale attingere per stilare un cronoprogramma degli in-
terventi alle diverse scale (Fig. 2).

2: Matrice dell’indice di priorità di ridestinazione.
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I risultati della ricerca e gli esiti delle attività svolte nel SOSLab3 sono orientati a dotare 
l’azione pubblica degli strumenti necessari per attivare processi di rifunzionalizzazio-
ne sostenibile di tutti i beni demaniali (militari e non). Infatti, dalla combinazione dei 
protocolli interdisciplinari qualitativi e quantitativi enunciati è possibile arrivare alla 
definizione di scenari di riuso sostenibile del patrimonio immobiliare pubblico pro-
ponendo un ventaglio di soluzioni progettuali che potrà essere verificato e realizzato 
dalle istituzioni coinvolte nel processo di riuso (STEP5). La metodologia e il sistema 
di indicatori sono stati validati in occasione di un incontro operativo multi-attore alla 
presenza di istituzioni, organizzazioni e cittadini nell’ambito delle attività di progetto. 

Conclusioni 
La ricerca SOSLabs, volta alla definizione di strumenti di governance a supporto dell’e-
laborazione della SRSvS della Sardegna, ha quindi definito un protocollo metodologico 
integrato, modulare, transdisciplinare e multiscalare per la valutazione sostenibile dei 
processi di ridestinazione degli immobili demaniali. 
Il confronto tra le discipline ha portato alla codifica di indicatori settoriali puntuali 
relativi a tematiche al momento non considerate nella Strategia Regionale quali: la com-
patibilità delle trasformazioni in termini materici e di usi, molto spesso ancora non con-
siderata; il perseguimento delle linee guida e degli standard enunciati dall’edilizia circo-
lare relativamente all’impiego di materiali riciclabili e sostenibili, contemplati a livello 
progettuale in via trasversale e marginale; la governabilità dei processi amministrativi, 
con riferimento alle tempistiche e alla effettiva possibilità che un fabbricato possa essere 
oggetto di un processo di ridestinazione d’uso; l’indice di priorità del processo di ride-
stinazione che fornisce alla pubblica amministrazione uno strumento fondamentale per 
la definizione della programmazione degli interventi sui beni, considerando l’effettiva 
fattibilità e gestibilità del processo. 
La modularità della metodologia prevista, in relazione alle caratteristiche specifiche di 
ciascun bene, permette di calibrare e definire l’impegno delle amministrazioni coinvolte 
rispetto alle risorse economiche e umane a disposizione. La valutazione dell’accoglienza 
delle istanze raccolte nel processo partecipativo nella stesura finale di progetto, inserita 
tra gli indicatori di processo e parte integrante dell’approccio metodologico, fornisce 
uno strumento di supporto all’amministrazione nella gestione delle situazioni di con-
flitto che spesso accompagnano i processi decisionali.
L’ integrazione dei modelli di indagine relativi alla lettura del manufatto nei suoi aspet-
ti materici con quelli propri dell’approccio partecipativo ha consentito di calare con-
cretamente il processo nel contesto di appartenenza, considerando gli aspetti culturali, 
sociali ed economici del bene secondo un approccio olistico. Il modello di valutazione 
della sostenibilità degli interventi, così concepito, verifica in maniera analitica, pesata, 
misurabile e comparativa i gradi di trasformabilità del bene, la reale fattibilità e le tem-
pistiche di tali processi, la presenza di eventuali criticità e l’individuazione di correttivi 
da apportare alle scelte progettuali per una migliore adesione ai SDGs.
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